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lio,con la morte d un [olo terminare, anzi prevenive la guer-
va civile s che conle gelofie provocarla. Non reflare pin tem-
da perdere ; non occorrends configho in cio , che non [i
puo Jodare , che dopo ef?uito. Cio detto; breve fu la con-
fulta, alternando confu
Ognate con efaggerationi troncando i difcorfi. Dunque fu ri-
foluto d’ efperimentare la fede delle militie ; perche il Galaflo,
il Piccolomini , & alcuni altri de’ comandanti havevano fe-
gretamente 2 Cefare eshibita I' opera loro , afferendo , che
molti , per folo timore havendo adherito a fegnare la fcrit-
tura, & a partecipare della colpa, erano pronti di rivoltar-
fi ogni volta, che vedeflero un Capo . Fii dunque efpedita
una Patente al Galaflo, nella quafe {i comandava d’ obbedir-
lo a tutti_quelli, che voleflero a Cefare dimoftrarfi fedeli ,
feparandofi dal Valftain, horamai fcopertamente ribello. Al
publicare di tali decreti egli s’avvide quanto lubrica fia la
fede della fortuna, che da quelli volge il capo, da’ quali il
Principe ritira i favori . Poche volte s'¢ veramente veduta
fufliftere quella potenza, che , crefciuta fotto I’ ombra della
fovrana autoritd , tenta da lei fepararfi . Al nome di Ferdi-
nando fi follevarono i Reggimenti, fi ritirarono gli Offitiali,
& 1 capi , fegregandofi in un momento dagl infetti i fani .
Reftato con pochi, non credendod’ effer ficuro in Pilfen, do-
ve {1 ritrovava, ne lafcid a un fuo confidente il governo, e
s'incamind verfo Egra, luogo creduto opportuno, per eflere
la porta del Regno, per dove poteva, & introdurre nella Bo-
hemia I' Armi ftraniere, & falvarfi nelle vicine Provincie . Ha-
veva egli ricercato il Vaimar, che venifle celeremente al {oc-
corfo, eshibendo di confegnargli le piazze ; ma , mentre il
Duca bilancia in si grave materia i vantaggi, & i rifchi , e
che, per non azzardare le forze intere , {pedifce con una pat-
te il Birchenfelt nel Palatinato, per dargli calore, & a Egra
il Duca Francefco Alberto di Saflonia, per ifcoprire i difegni,
la fcena fi mutd, e fvani I occafione. Credeva il Valftain ;
che i fuoi adherenti, firetti da vincoli di gratitudine e d’ obli-
gatione, foflero per correre feco qualunque Fortuna: ma non
mancayano aleuni, che lo feguitarono per I’ opportunita di sfo-
gare, col tradirlo, gli odii occulti, ¢ le meditate vendette ;
e per
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